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[Testo trascritto dalla registrazione audio] 

«È un amore edificato per sempre», abbiamo ascoltato da un certo punto nella preghiera del Salmo. Ed 
è una bellissima immagine che ci dice chi sia San Giuseppe e che, nello stesso tempo, ci dice come possiamo 
partecipare anche noi della sua stessa fede. Un amore «edificato»: non siamo più abitua� a pensare che 
l'amore sia - come dice papa Francesco - un'opera ar�gianale; ci immaginiamo sempre che l'amore sia una 
ques�one di sen�mento, di sen�re, del gesto di un momento… e, invece, l'amore è fato di infini� ges� 
quo�diani, di infini� istan�, e si manifesta in un modo apparentemente così banale che qualche volta ci 
sembra di smarrirlo. E, invece, l'amore con�nua a costruire e a costruirsi: a costruire le nostre relazioni, il 
nostro incontrarci, il nostro prenderci cura gli uni degli altri; e con�nua a costruirsi perché l'amore più è 
donato e meno si consuma, anzi cresce. E per questo quell'amore è costruito, edificato «per sempre», perché 
ha il sapore dell'eternità, ha il gusto di qualcosa che non si può concludere: rimane e rimane per sempre.  

San Giuseppe ha vissuto tuto questo in ciò che gli è stato chiesto: gli è stato chiesto di amare così quella 
giovane fanciulla che gli era posta accanto; gli è stato chiesto di amare così quel figlio che gli è affidato ma 
che non è suo. Così San Giuseppe ha sperimentato quella fedeltà di Dio che è un amore per sempre, da 
sempre e per sempre; e per questo anche noi possiamo vivere con la stessa profondità quell'amore che San 
Giuseppe ci riconsegna. E, nello stesso tempo, possiamo chiedere a lui che ci insegni la ricchezza di 
quell'amore assolutamente gratuito, ma profondamente vero, perché l'amore non inganna mai, perché 
l'amore non può che generare vita. Per questo San Giuseppe con�nua a manifestare quel volto di Dio che si 
prende cura, che non si ri�ra, che non si nasconde, che non si dimen�ca mai di noi.  

Che questa celebrazione, questa festa, questo incontro, ma sopratuto la vita di ogni giorno ci possano 
far sperimentare la forza di quell'amore che è costruito per sempre! 

 

 

[trascrizione a cura di LR] 


